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Editoriale

Riflessioni sul binomio sport e salute

L'uno al servizio dell'altro
di Nicola Bignasca

La salute è più che mai un bene prezioso, al quale è do-
veroso portare sempre rispetto. Purtroppo, l'esperien-
za insegna che délia salute ci si ricorda soltanto qualo-
ra la si è persa od è in pericolo. Molti sportivi, ad esem-
pio, ammettono di aver iniziato a fare regolarmente del-
10 stretching, soltanto dopo aver pagato le

conseguenze di questa di-
menticanza con un infor-
tunio.
La promozione délia salute

tramite lo sport è un te-
ma d'attualità. Ad esso, la

Scuola federale dello
sport di Macolin consa-
crerà prossimamente tre
giornate di studio in occa-
sione del simposio an-
nuale, al quale partecipe-
ranno gli specialisti in
materia a livello interna-
zionale (cfr. l'articolo a

pag. 2). L'interesse per
questo tema è molto ele-
vato anche fra gli sportivi
di ogni livello. Alcune in-
chieste hanno conferma-
to che il miglioramento e
11 mantenimento délia
salute sono le motivazioni
principali che inducono a

praticare un'attività spor-
tiva regolare. Gli storici
affermano che, in passa-
to, gli sportivi avevano un
rapporto molto più di-
staccato con la propria
salute. I film sportivi d'epo-
ca, realizzati anche sulle
alture di Macolin, sem-
brano confermare questa
tesi: quante corse, salti
(anche i cosiddetti «mor-
tali») e lanci senza le minime precauzioni per l'incolu-
mità delle proprie membra (e in particolare délia colon-
na vertebrale)!
Questo cambiamento di atteggiamento degli sportivi è

sicuramente un segno positivo dei nostri tempi. I pro-
gressi délia medicina, delle tecniche di allenamento edi
insegnamento, degli impianti e del materiale hanno da-

Arrampicare, ben protetto dalle reti délia salute.

to sicuramente degli impulsi decisivi alio sviluppo di
una cultura fisica e sportiva più sensibile aile esigenze
délia salute. Ora, create le giuste premesse, è importante

che la promozione délia salute tramite l'attività fisica
e sportiva venga sostenuta da una campagna informa-
tiva adeguata. A nostra modo di vedere, è bene che gli

sportivi di ogni livello ven-
gano messi in guardia da
facili e false illusioni, e dal
rischio di eccessi contro-
producenti.
Lo sport non è la ricetta
magica che offre l'elisir di
vita e salute eterna. È per-
tanto ingiustificato met-
terlo su un piedestallo
d'oro. Un'attività sportiva
sfrenata nuoce alla salute
tanto quanto uno stile di
vita sedentario. Lo sport è
solo uno fra i tanti fattori -
corne l'aiimentazione, l'i-
giene, ecc. - che, se prati-
cato in modo equilibrato,
puö determinare dei be-
nefici sulla salute.
Lo sport non deve cedere
alla tentazione di diventa-
re succube délia promozione

délia salute. Le at-
tuali tendenze vanno un
po" in questo senso, se si

pensa che, ad esempio,
alcune casse-malati offrono
degli sconti a colora che
svolgono un'attività sportiva

di promozione délia
salute. Questo principio di
gemellaggiotra lasalutee
lo sport è sicuramente
positivo; ma il prezzo da pa-
gare non è la perdita di

identità da parte dello sport. Ciô vale soprattutto per lo
sport giovanile, proposto nel quadra dell'educazione
fisica scolastica e delle società sportive, la cui missione
principale è quella di svolgere un'educazione fisica e

sportiva e non un'educazione alla salute. L'una è si al
servizio dell'altra/ma fra di esse vi sono delle differenze
di fondo.
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